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I lavoratori discutono;i;risultati ottenuti dopo mesi di lotta 

Positive valutazioni 
sull'accordo 

raggiunto dagli edili 
« Abbiamo strappato importanti conquiste normative » — Il giù 
dizio di Trevisiol (Fillea) e Parola (PCI) - Aperta la battaglia 
per l'occupazione e per lo sviluppo dell'edilizia economica 

Raccolti in capannelli, spes
so assieme ai delegati sindaca
li. prima dì entrare al lavoro 
o durante la breve pausa del 
pranzo, 1 lavoratori hanno e-
saminato Ieri e discusso «a 
caldo» l'accordo raggiunto 1* 
altro giorno per il contrat to 
di categoria. I commenti de
gli edili sono stati positivi 
anche se la discussione dovrà 
ancora essere approfondita 
nelle assemblee di cantiere 
che sono in programma per 
la prossima sett imana. « Buo
na soprattutto — dice Gio
vanni Aprile dipendente delle 
condotte d'Acqua — la parte 
normativa, i risultati strappa
ti sulla anticipazione malat
tia e infortunio, sull'ambien
te di lavoro. Rimane aperto 
invece il problema grave (iel
la sicurezza dell'occupazione ». 

L'aumento di 25 mila lire 
(20 subito e 5 successivamen-
te) . In mensilizza/.ione del sa
lario. l 'aumento delle ferie 
da 15 a 30 giorni, l'inquadra
mento unico in cinque livelli. 
le nuove conquiste sull'orga
nizzazione del lavoro, l'am
biente, il diritto allo studio. 
s t rappate dopo mesi di lotta 
sono in sostanza i nodi e i 
temi at torno ai quali l'intera 
categoria si è mobilitata. Ri
sultati importanti, come si ve
de, che si muovono nella di
rezione indicata dai lavora
tori quando sei mesi fa vara
rono In piattaforma contrat
tuale dopo ampie e articolate 
consultazioni. 

La crisi nel più grosso set
tore industriale romano — ol
tre 60 mila addetti — è pe
sante e dura ormai da diver
si anni : la conquista quindi 
di migliori condizioni di lavo
ro e di vita, un adeguamento 
del salario, istituti nuovi co
me la mensilizzazione dei pa
gamenti o gli obiettivi rag
giunti per l'assistenza e le 
pensioni sono risultati note
voli. Non ha pagato la stra
tegia adottata dal padronato 
dei tempi lunghi e dell'arroc-
cnmento su posizioni di in
transigente chiusura, nel ten
tativo di fiaccare la lotta. 

Lo hanno testimoniato, del 
resto, anche i recentissimi 
.scioperi, da quello della setti
mana passata alla manifesta. 
z:one combattiva e forte che 
ha visto sfilare gli edili fian
co a fianco con i lavoratori 
delle altre categorie impe
gnate nella lotta contrattua
le, i metalmeccanici e ì chimi
ci. Nella forza dei cortei, co
me nell'ampiezza dell'adesio
ne agli scioperi, vi è sempre 
s ta ta la prova che gli edili 
non intenderanno in alcun 
modo lasciare spazi all'offen
siva padronale. « / lavoratori 
— dice Giusto Trevisiol, se
gretario della FILLEA-CGIL 
— hanno compreso benissimo 
che per passare ed ottenere 
dei risultati validi servivano 
nervi saldi e forme di lotta in
telligenti. Ecco perché la bat
taglia per il contratto ha si
gnificato anche la crescita 

Incontro fra l'assessore all'industria 

• la federazione CGIL-CISL-UIL 

Misure urgenti per contenere 
la crisi economica nel Lazio 

Le misure da adottare con 
urgenza a difesa dell'occupa
zione. per il contenimento dei 
prezzi, per consentire un nuo
vo sviluppo dell'industria, del 
commercio e dell 'artigianato. 
sono s ta te discusse ieri, nel 
corso di un incontro fra ì 
sindacati regionali CGIL-
CISL-UrL e l'assessore al
l'industria Mario Berti. Dalla 
riunione è emerso un accor
do sostanziale su alcune pro
poste per realizzare una serie 
di interventi che consentano 
All'economia del Lazio di 
uscire dalla crisi 

Fra gli altri problemi pas
sati in rassegna, particolare 
importanza è s ta ta attr ibuita 
a quello della localizzazione 
delle aree in cui insediare le 
nuove centrali nucleari. La 
realizzazione di questi im
pianti permetterebbe la crea
zione di migliaia di nuovi 
posti di lavoro. 

Per quanto riguarda il 
contenimento dei prezzi — si 
afferma in un comunicato 
diffuso dalle organizzazioni 
sindacali al termine dell'in
contro — è s ta ta presa in 
esame la possibilità di tro
vare una soluzione proceden
do a disciplinare i mercati 
all'ingrosso, e a sviluppare 
l'intervento dell'AIMA. delle 
cooperative agricole, degli 
enti comunali di consumo. 

Nei giorni scorsi ;1 mini
stro dell'industria è s ta to in
teressato ai problemi dell'at
tuale crisi della raffineria 
G I P di Gaeta, che rende in
certe le prospettive di oltre 
mille lavoratori, che sono sot
to la minaccia delia cassa in
tegrazione. Berti, inoltre, ha 
inviato un telegramma alla 
direzione dell'azienda veteri
naria « Ricciardi ». d; Gaeta. 
invitandola a sospendere i 
provvedimenti di riduzione 
d'orario delle maestranze. 
assicurando che si sta adope
rando per trovare una solu
zione a; problemi deii'az.en-

da: a questo scopo sono in 
corso incontri fra l'assesso
rato. il Comune di Gaeta, il 
consorzio industriale Gaeta-
Formia. e le organizzazioni 
sindacali. L'assessore ha an
che riferito di aver invitato 
la raffineria di Gaeta a ri
prendere la fornitura di olio 
combustibile all ' industria Ce
ramica di Castelforte. 

Per la sanatoria 
incontro di Ferrara 

con una delegazione 
dell'Unione borgate 
Nella sede della Regio

ne. in via della Pisana, si 
è svolto ieri un incontro 
t ra il presidente della 
giunta. Maurizio Ferrara 
e i rappresentant i della 
Unione borgate romane. 
La delegazione degli abi
tant i dei nuclei spontanei 
ha esposto dettagliata
mente al compagno Fer
rara i problemi legati al
l 'attuazione della prevista 
sanatoria delle borgate 
abusive. In proposito, il 
consiglio regionale si pre
para ad esaminare le pro
poste di legge già presen
ta te luna dal PCI». 

Ferrara ha ribadito la 
ferma intenzione della 
giunta di portare avanti 
in tempi brevi l'esame 
delle proposte e giungere 
cosi al rapido varo della 
legge regionale: l'obietti
vo è uno s t rumento nor
mativo che non si limiti 
a sanare, ma realizzi le 
premesse per una civile 
r istrutturazione di tut ta 
la periferia romana e il 
suo pieno inserimento 
nel tessuto cittadino. 

complessiva della categoria », 
« / / giudizio sul contratto — 
continua Trevisiol — è, an
che a quanto abbiamo potuto 
costatare nei cantieri, sostan
zialmente positivo sia sulla 
parte normativa che su quel
la salariale. Siamo convinti 
che questo risultato sarà e-
stremamente importante per 
rilanciare con forza la lotta 
per l'occupazione e per dare, 
insieme con l'intero movimen
to, un contributo indispensa
bile per far uscire il nostro 
Paese dalla crisi in cui si 
trova per colpa dt una politi
ca antipopolare portata avan
ti dal padronato e dalle for
ze che hanno governato per 
decenni ». 

Certo, restano ancora molti 
problemi aperti. Anzitutto. 
come ricordava Trevisiol, 1* 
occupazione: nel settore in
fatti, si calcolano circa 20 mi
la disoccupati mentre si al
lunga la al larmante catena 
di licenziamenti. Nel giro del
le ultime due set t imane :! la
voro di centinaia di edili è 
s ta to messo in forse. La Ta
lenti ha anunciato di voler 
abbandonare il mercato ita
liano per trasferire i suoi in
teressi all'estero, minaccian
do di licenziare i suoi 150 di
pendenti romani. La Sogene, 
legata all'immobiliare (prima 
proprietà di Sindona e ora dei 
maggiori « palazzinari » della 
c i t tà) , ha già espulso 86 lavo
ratori dai cantieri del Casci
no e ha dichiarato la sua in
tenzione di procedere ad altri 
300 licenziamenti. Un altro 
cantiere ha cessato la sua at-
tività a Castelnuovo di Por
to lasciando senza lavoro una 
ot tant ina di operai. 

Non si t r a t t a di chiusure 
per «cessata a t t iv i tà» ma di 
un «disimpegno» di impor
tant i società dalle attività 
produttive che denota un acu
tizzarsi ulteriore della crisi a 
cui si mescolano le manovre 
di ristrutturazione a cui mi
ra la grande impresa, soprat
tut to quella a carat tere spe
culativo. Mentre un tipo di 
«sviluppo» urbanistico, quel
lo — per intenderci — dell' 
Immobiliare, è in crisi, ci so
no d'altra parte ancora ritar
di (per quanto una svolta sia 
in corso» nell 'attuazione dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica e popolare e per i ser
vizi s t rappat i dalla lotta dei 
lavoratori e dei cittadini. 

« Proprio in questa direzio
ne. in quella cioè dell'occu
pazione e dello sviluppo nuo
vo dell'edilizia — dichiara Vit
torio Parola .della segreteria 
della Federazione comunista 
— si aprono ora (dopo la po
sitiva chiusura del contrat
to/ nuove prospettive di lot
ta e di iniziative per i lavo
ratori, la cooperazione, l'ar
tigianato. i piccoli e medi im
prenditori. Soprattutto in di
rezione dell'edilizia economi
ca abitativa, dell'urbanizza
zione nei piani di zona « 167 ». 
della realizzazione della rete 
idrica e fognante per le bor
gate, della seconda università 
di TOT Vergata. In questo sen-
so bisogna anche ricordare 
che la nuova giunta democra
tica regionale ha tra le sue 
priorità le questioni della ri
presa edilizia e dell'urbanisti

ca ». 
» 
i « Per quanto riguarda poi 
i l'accordo appena siglato — 
1 prosegue Parola — i7 nostro 
! giudizio è decisamente posi-
I .'irò. I risultati economici e 

normativi conseguiti, che as-
i stimano il loro pieno valore 

nel quadro della grave crisi 
| che il Paese attraversa, con-
• tengono forti elementi di no-
! vita, quali la mensilizzazio-
i ne. l'aumento a 30 giorni delle 

ferie, l'inquadramento unico. 
l'anticipo su malattia e in-

1 fortunt e le 150 ore. Questi 
, risultati si muovono lungo una 
i linea di perequazione norma-
J tiva tra le diverse categorie 
I dell'industria e avviano un 
> processo di costruzione di una 
' nuova professionalità dei la-
. voratori». 

l ' U n i t à I sabato 17 aprile 1976 

La polizia ha inviato un rapporto sulle innumerevoli violenze 

DENUNCIATI ALLA PROCURA 
23 SQUADRISTI MISSINI 

DEL COVO DELLA BALDUINA 
Il « dossier » preparato dall'ufficio politico e dal commissariato di Mon
te Mario va dal giugno del 1975 al marzo scorso • Le prossime indagini 
potrebbero arricchire l'elenco con il nome di alcuni noti caporioni 

Ventitré squadristi della se
zione missina della Balduina 
— uno dei covi più virulen
ti del teppismo nero —- sono 
stati denunciati ieri a pie 
de libero dalla questura. 
L'elenco comprende, t ra gli 
altri, il segretario della se
zione, Mario Venardo, 24 an
ni, e Franco Medici, già ar
restato per l'aggressione che 
fece abortire la signora Giu
seppina Mazzarella. E' la 
conclusione — sembra tem
poranea. in quanto non do 
vrebbero tardare ulteriori 
sviluppi — di una lunga in
dagine avviata dall'ufficio 
politico della questura in col 
laborazione con il dott. Fal-
vella, dirigente del commis
sariato di PS di Monte Mn-
rio. sulla serie di violenze 
verificatesi dal giugno scor
so a poco tempo fa. 

L'accusa, per tutti gli squa 
dristi. è di ricostituzione del 
disciolto parti to fascista, in 
violazione dell'art. 1 della 
« legge Sceiba » del 1952. mo
dificata dalle norme della 
« legge Reale » che inaspri
vano i provvedimenti contro 
i neofascisti. E' il caso di 
osservare che siamo di fron
te a uno dei pochi esempi 
di applicazione di questi ar 
ticoli della tanto discussa 
« legge sull'ordine pubblico » 
promulgata lo scorso anno. 

In un centinaio di pagine, 
è s ta ta ripercorsa la squalli 
da storia delle innumerevoli 
aggressioni e provocazioni, 
dei pestaggi che i missini 
hanno ripetutamente messo 
in atto nella zona dal giu
gno del '75 fino al marzo 
scorso. Gli episodi sono in 
gran parte documentati da 

dettagliate denunce: le ulti 
me risalgono al 14 e al Li 
marzo. 

11 14, un gruppo di una 
quindicina di teppisti, volto 

coperto con passamontagna e 
spranghe di terrò in mano, 
attaccarono un'auto nella 
quale si trovavano quattro 
giovani democratici. Due riu
scirono a fuggire, gli altri 
vennero selvaggiamente pic
chiati. Il giorno dopo, fu la 
volta di un giovane di 17 
anni, simpatizzante del no
stro parti to: in cinque lo cir
condarono, lo picchiarono a 
calci e pugni, derubandolo in
fine dei documenti. Non si 
contano poi le scritte inti
midatorie e inneggianti al fa
scismo, gli insulti vergati sui 
muri del quartiere mentre è 
diventata un'« abitudine » de 
gli squadristi quella di assa
lire al semaforo collocato di
nanzi alla loro sezione le au
to con a bordo giovani de
mocratici. 

Due sett imane fa una de
legazione di sindacalisti, com
mercianti, rappresentanti del
le torve antifasciste del quar
tiere .M recò in questura per 
denunciare questa situazione 
intollerabile. Al questore vi
cario Pasanisi e al capo del
l'ufficio politico lmprota. con 
i quali i cittadini .-,1 incon
trarono. venne chiesta una 
maggiore sorveglianza della 
polizia nella zona. L'incontro 
è servito anzitutto ad acce
lerare il completamento dei 
fascicolo che il commissaria
to della Balduina aveva aper
to da tempo sull 'attività dei 
neofascisti. Il rapporto è sta
to quindi inviato all'utficio 
politico che ha promosso al-

'_ i tre indagini: infine, è arri
vato ieri alla Procura. 

Oltre ai nomi dei due tep
pisti poc'anzi ricordati, U 

lungo elenco contiene anche 
tra gli altri quelli di Rober
to Venardo — 1 rateilo del se
gretario della sezione — Bru
no Sonilo, Riccardo Andrea 
ni. Pier Luigi Scalano, Lui
gi Lais e Alessandro Di Pie
tro. Non solo. Non si esclude 
che successive indagini por
tino a completare la lista 
con alcuni dei più noti e», 
porioni neofascisti. abituali 
frequentatori della sezione 
della Balduina: c'è in altri 
termini, la possibilità con
creta che anche essi siano 
implicai.iPm un modo o nel
l'altro, nelfa prolungata atti
vità squadnstica che ha ap 
punto permesso — proprio 
per il suo aspetto contante. 
di piano preordinato di vio
lenza — di configurare il rea 
to di ricostituzione del par
tito fascista. 

In cani caso, l'indagine sui 
covo della Balduina non si 
•cimerà con il rapporto prò 
sentato ieri. Questo infatti si 
limita a elencare le gesta 
criminose di cui ì l.iM'isti si 
sono re.->i responsabili solo 
nel quartiere: ma è nota — 
lo ha ricordato lo stesso dot
tor Inalveila — la presenza 
di questi figuri, assieme ad 
altri della zona, m molti de 
gli episodi di violenza veri
ficatisi anche m altri quar 
neri della città. Su queste 
UÌÌprese sta adesso lavorando 

^ S i l i c i o politico della que
s tura : il rapporto, assicuri 
no ì tunzionari. verrà al p.u 
presto inviato alla magistr.i 
tura. 

Un particolare dell'edificio della Slanda danneggialo la scorsa notte da un incendio 

L'azione criminale al Salario rivendicata dalla sedicente « squadra d'azione proletaria Mara Cagol » 

Attentato incendiario contro un magazzino Standa 
I teppisti hanno appiccato il fuoco alle 3 dell'altra notte — Elusa la sorveglianza dei vigil i dell'Urbe — I danni limitati dal
l'entrata in funzione del dispositivo interno antincendio — Quando sono arrivati i vigil i del fuoco le fiamme erano già spente 

Respinti i tentativi di speculare sul trasferimento degli uffici della sanità 

La nuova sede dell'assessorato 
soluzione adeguata alle esigenze 

Finalmente il personale potrà lavorare in condizioni decenti - L'edificio è 
della Regione - La vecchia giunta voleva affittarne uno per 300 milioni annui 

La mancanza di una sede per l'assessorato 
alla Sanità è una delle eredità più pesanti 
che la nuova giunta regionale ha trovato 
sul suo tavolo, il 24 marzo, appena eletta. 
Tut to il servizio di assistenza ospedaliera. 
per le migliaia e migliaia di cit tadini che 
chiedono ricovero e rimborsi, è s ta ta finora 
affrontata dal personale, che lavora in con
dizioni disastrose, in par te in due oscuri 
stanzoni all 'ultimo piano dell'ospedale di 
Santo Spirito, e in par te in due appartamenti 
in affitto a via del Caravaggio. I due locali. 
al Santo Spirito, che ospitano una cinquan
tina di persone, sono privi di armadi , senza 
tavoli, con migliaia di pratiche inevase di 
rimborsi per le cliniche, ammucchiate in 
terra. In via del Caravaggio hanno lavo
rato finora 120 dipendenti : fino a nove 
impiegati pigiati in ogni stanza. 

Gli assessori delle giunte de si sono scm 
pre rifiutati di occuparsi seriamente del 
problema di reperire una sede funzionale. 
in un locale pubblico. E' prevalso finora 
il miraggio di un ennesimo locale « in af
fitto •>: uno era già s ta to trovato, in via 
del Serafico, per il o modico prezzo» di 
circa 300 milioni l'anno. 

In questi giorni il nuovo governo regionale 
ha deciso di rompere gli indugi, e ha deli
berato di dare all'assessorato una sede fun
zionale ai suo: compiti delicatissimi. Ha 
trasferito gli uffici nell 'attuale sede del 

l'assessorato al personale .all'Eur. in posi
zione accessibile per il pubblico, e in un 
locale della Regione, gratuito e perfetta 
mente idoneo allo scopo. I dipendenti del
l'assessorato al personale and ranno a'Ja 
Pisana; in via del Caravaggio sarà trasferito 
invece l'assessore al turismo (solo 50 di
pendenti) . 

L'operazione, che mira a risolvere in primo 
luogo il problema dell'assistenza ospedaliera 
per migliaia e migliaia di malati , è s ta ta 
salutata con soddisfazione dai sindacati e 
dal personale. Ma ovviamente ha destato 
qualche preoccupazione in altri , soprat tut to 
in chi aveva agevolato — consapevolmente 
o no — l'operazione « immobilismo » degli 
assessori precedenti, al fondo della quale 
si collocava il « colpo » di munire la Regione 
di un'altra spesa superflua, con un nuovo 
affitto astronomico da far pagare ai contri
buenti. 

Venendo incontro d'altre parte a giuste 
esigenze espresse dal personale, il presidente 
Ferrara, riconfermando il pieno diritto-dovere 
della giunta di disporre senza interferenze 
in una materia ohe è di sua s t re t ta compe
tenza. ha dato assicurazioni che il problema 
di fondo d: una sede definitiva per la Re
gione sarà esaminato a tempo debito, in 
rapporto con le priorità di emergenza che 
la giunta si è assegnata. 

lettere— 
al cronista 

Il proprietario minaccia di chiudere la clinica perché poco redditizia : Nei giorni scorsi il prefetto aveva sollevalo dall'incarico il capo della giunta 

Licenziati 4 0 dipendenti all'istituto 
privato per handicappati Villa Azzurra 

In assemblea permanente da martedì il personale e i genitori degli assistiti 
Forte manifestazione per il Cile a Pomezia - Tenda in piazza anche a Pasqua 
degli edili della Sogene - Continua la lotta dei lavoratori del Calzificio Tiberino 

Frosinone: aperta la crisi al Comune 
dopo la sospensione del sindaco de 
L'esponente democristiano è incriminato per interesse privato in atti d'ufficio 
Le dimissioni dei consiglieri dello scudo crociato decise ieri al termine della 
lunga riunione del comitato cittadino del partito di maggioranza relativa 

Minaccia di chiudere l'isti
tu to per handicappati Villa 
Azzurra, a Tor Lupara. Nei 
giorni scorsi la direzione ha 
fatto arrivare lettere di li
cenziamento a 40 degli 85 di
pendenti e ha avvisato i ge
nitori dei pazienti che i ra
gazzi dovevano essere trasfe
riti. Per i prossimi giorni 
Inoltre è previsto che arri
veranno i licenziamenti an
che per :1 resto del perdo
nale. Il proprietario dell'isti
tu to ha giustificato la chiu
sura affermando che la cli
nica non è più redditizia. 
Già in passato la direzione 
aveva - chiesto alla Regione 
l 'aumento delle rette ma ave
va sempre rifiutato il con
trollo sui bilanci dell'istituto. 
Davanti a questa decisione ì 
lavoratori e i genitori dei 
ragazzi assistiti si sono rac
colti in assemblea assieme 
ai rappresentanti dei sinda
cati e dei parti t i democra
tici. Martedì inoltre all'in 
torno della casa di cura ini 
• tcrà una assemblea per

manente. 
POMEZIA — Centinaia e 

centinaia di lavoratori di 
tu t te le fabbriche di Pomezia 
hanno dato vita ieri aa una 
forte manifestazione di soli
darietà con la lotta del po
polo cileno. Nel corso della 
iniziativa — promossa dal 
cons.glio di fabbrica della 
Sigma-Tau. dalla Camera del 
lavoro romana e dal comi
ta to antifascista di Pomezia 
— hanno preso la parola un 
rappresentante della CUT 
«la centrale sindacale cile
na» e Bruno Vettraino. se 
e re tano della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
Si è svolto poi un concerto 
a cui hanno partecipato gli 
Imi Illimani e la cantante 
Maria Contrares. La manife
stazione era stata preceduta 
da decine di assemblee nelle 
fabbriche di Pomezia, nel 
corso delle quali erano stati 
raccolti oltre 4 milioni di 
sottoscrizione 

SOGENE — Pasqua di lotta 
per 1 lavoratori della Sogene 

j che presidiano in questi • 
! giorni una tenda eret ta da- ; 

vanti alla sede dell'Immobi- i 
liare <a piazzale dell'Agri
coltura» contro gli 86 heen | 
ziamenti effettuati dall'azien- j 
da. Le organizzazioni smda- ! 
cali degli edili hanno in
detto a part ire da oggi tre ' 
giorni di mobilitazione del- ; 
l 'intera categoria a sostegno ! 
della lotta dei lavoratori dei-
la Sogene. Per la prossima j 
set t imana, inoltre è prevista | 
una assemblea di tu t ta la 
categoria e delle aziende 
dell-EUR. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Continua la lotta dei lavo
ratori del Calzificio Tiberi
no contro la chiusura. An
che le ult ime t ra t ta t ive non 
hanno dato infatti positivi 
risultati e la GEPI ha con
fermato la sua decisione di 
cessare ogni att ività con la 
fine del mese. Per merco- j 
ledi prossimo alle 9 è stata , 
indetta una manifestazione j 

i di t u t to 11 settore tessile sotto : 
• la sede della GEPI. i 

La crisi a'. Comune di Fro 
sincne s; è ufficialmente a-
perta ieri sera, con la riu 
mone del comitato cit tadino 
della DC. che ha discusso i 
problem. aperti dalla sospen
sione de', sindaco Pesci dal
la carica, dopo il rinvio a 
giudizio, ord.nato dal prefet
to in seguito alla vicenda 
della Marmorea.na -- Acca
demia delle Belle Arti. 

In un comun.cato diffuso 
a tarda sera il comitato cit
tadino democristiano — al 
la riunione ha partecipato 
anche il segretario provin 
ciale deila DC — dopo aver 
preso a t to della disponibi
lità del sindaco Pesci a ri
nunciare all'incarico, ha de
ciso all 'unanimità di au to 
rizzare gli assessori democri
stiani a rassegnare le loro 
dimissioni. 

La decisione della Demo
crazia cristiana sarà porta
ta oggi a conoscenza della 
a t tuale maggioranza (PSDI 
e PRI> e degli altri part i t i . 
Un incontro fra i partiti del

la maggioranza si svolgerà 
nei prossimi giorni. Succes
sivamente la DC discuterà 
la nuova situazione con tut
ti i pan i t i democratici 

Mentre si a t tendono le rea 
zioni d: PRI e PSDI. che 
dovrebbero decidere le di
missioni a brevissima sca
denza anche dei loro rap 
presentanti in giunta, da più 
parti si teme che la crisi 
non sarà delle più brevi, an 
che per le persistenti diffi
coltà interne della Democra
zia cristiana, non solo di
visa ma con più consiglie
ri compromessi: il vice sin 
daco e assessore anziano, di 
missionario dalla carica, e 
anch'egli aile prese con la 
giustizia, e cosi diversi altri 

Anche per questo va avan 
ti l'iniziativa del sgruppo co 
munista al Comune di rac
cogliere le firme di un ter
zo dei consiglieri, per poter 
convocare al più pres t i pos
sibile il consiglio comunale. 

m. f. 

Fanno irruzione 
in un'autorimessa 

e rubano 7 vetture 
Sette automon.l. sono s'a'.e 

rubale er. notte d» una auto
rimessa in v.a Tnpol. tan.a. 
S?i u im.n i e :mA donna, cor. 
il volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nei.a autorimessa. 
armati d. p.sto'.e e bvstom e. 
dopo aver immobilizzato :' 
guard.ano, Basilio Mirenda, 
d' 45 anni, sono sa.iti a bor 
do delle automsb.'.i allonta-
nadosi senza lasciare trace:;; 

Le auto rubate sono u n 1 

« Lancia Beta .. una a 123 >•. 
una «Peugeot - , due < Alfi-
Sud ». una « 127 -> e una 
«BMW).. Agent. della squa
dra mobile hanno comp.uto 
nella zona una baltuta p-^r r.-
cercare i malviventi I! guar-
diano è stato liberato da un 
vigile notturno. 

Un attentato Incendiario contro i magazzini STANDA di via Valcamonica a Montesaero, 
è stato e m p i u t o l'altra notte da un gruppo di provocatori che si sono firmati « squadra 
d'azione proletaria Mara Cagol ». Le fiamme hanno danneggiato fortunatamente solo una 
piccola parto della merce. Il dispositivo antincendio di cui 1 locali sono muniti lin infatti 
spento il fuoco in breve tempo, tanto che i vigili del fuoco ai-corsi su! posto dopo pochi 
minuti hanno trovato solo un mucchio di cenere. Il magazzino Standa non ha una guardia 
not turna fissa e la vigilanza j 
è affidata ai vigili dell'Urbe 
che effettuano un controllo j 
ogni mezz'ora. In uno degli j 
intervalli gli a t tentator i han- . 
no t ranciato con le cesoie l'in- [ 
ferriata che protegge i due i 
finestrini al numero civico 22. j 
hanno squarciato la rete me
tallica a fitte maglie e. infi
ne. hanno mandato in fran
tumi gli spessi cristalli 

Una volta dentro, verso le 
3. secondo la ricostruzione del 
la polizia, i delinquenti han
no cosparso di benzina (con
tenuta probabilmente in una 
tanica) il pavimento e gli 
oggetti esposti — in massima _ i 
parte tricicli e biciclette, trat
tandosi del reparto giocattoli 
— e poi hanno appiccato il 
fuoco con uno straccio imbe
vuto dello stesso liquido in
fiammabile. In un primo mo
mento si era pensato al lan
cio di bottiglie incendiarie, 
ma il sopralluogo della scien
tifica ha escluso questa ipo
tesi. Comunque, mentre gli 
at tentatori si davano alla fu- j 
ga il calore prodotto dalle 
fiamme ha messo in funzione 
i congegni di sicurezza del lo
cale. Dai tubi che corrono 
lungo il solaio e i muri del 
magazzino sono usciti getti 
d'acqua che hanno impedito 
al fuoco di propagarsi ai re
part i vicini e hanno soffoca
to tutt i i focolai. Quando so
no accorsi i vigili — chiamati 
da alcuni inquilini degli ap
partamenti vicini — il fuoco 
era ormai spento. Il disposi
tivo di sicurezza, che ha fun
zionato efficacemente, scatta 
in modo automatico quando il 
termostato registra una tem
peratura-ambiente superiore 
ai 50 gradi. Se i! congegno 
non avesse funzionato, secon- ; 
do i vigili del fuoco, le fiam- { 
me si sarebbero propagate in | 
modo velocissimo e avrebbero ! 
d.vorato una notevole quan- ! 
tità di merce. ! 

Verso le 3.45. gli a t tentator i { 
si sono fatti vivi. Una telefo
nata anonima a un quotidia
no ha segnalato la presenza 
di un volantino in una cab.na 
telefonica di via Vittorio Ema
nuele Orlando, a Castro Pre 
torio. « Contro ia rapina sul 
salario — si legge fra l'altro 
nel delirante messaggio la
sciato digli a t tentator i — po
tere armato proletario^. Pren
dere la merce e non pacarla 
deve essere e deve diventare 
una pratica quotidiana dei 
proletari... Padroni è la guer
ra. Squadra d'azione proleta
ria Stara Cagol *• 

Sono dieci anni 
che a La Rustica 
le fosse biologiche 
non vengono vuotate 
Cara Unità. 

siamo 32 famiglie — 150 
persone — che abitano in 
due palazzine in via Filiber
to Petitti 16. alla borgata 
La Rustica, di proprietà del
la signora Antonia Omnis e 
Roberto Trequat tnni . Le pa
lazzine sono s ta te costruite 
nel '65. e a vederle dal di 
fuori si direbbero bellissime. 
Ma in realtà viviamo in si
tuazioni igieniche assurde: i 
servizi igienici sono insuffi
cienti: Te fosse biologiche 
non vengono vuotate dal no
vembre del '65. | 

L'ACEA alcuni mesi fa ci ì 
ha tolto anche l'acqua per- j 
che il proprietario non ave- | 
va pagato l'azienda; le cai- ; 
daie dei riscaldamenti sono i 
guaste e sono scoppiate (no
nostante le promesse i pro
prietari non le hanno mai 
r ipara te ) : e infine gli ascen
sori non sono collaudati Ora 
poi che andiamo incontro ai 
mesi estivi corriamo il ri
schio d: contrarre l"epi".:*e 
virale, ed altre malattie in
fettive C: r. volgiamo a vn; 
sperando che propr.ctar. 
e gì*, organi competenti r-: 
decidano ad .nterven.re. 

I 
I 
I . 

Per la preside 
i giornali di 
partito non 
sono formativi 

j n/.zazione scritta, ma la pie 
side bloccò tut to appena ven 

i ne a sapere di quale gioma 
: le si t ra t tava, e rinviò il prò 
j blema al consiglio di classe 
1 Questo si riunì e la preside 

si trovò isolata nel suo at 
Jeggiamento ostruzionistico 
Pretese allora che la qur 
stione fosse affrontata dal 
collegio dei docenti, in quan 
to organo sovrano in mate 
ria didattica. Malgrado l'ev. 
dente lesione della libertà d. 
insegnamento, il consiglio ac
cettò. In sede di collegio, la 
preside insistette perché 
docenti si esprimessero col 
voto su una domanda cosi 
formulata. « Può essere for 
mativo per gli alunni di un* 
prima media fare visita a Ih 
«ede di un giornale organo 
di part i to?». La votazione 
diede l'esito seguente: 16 do 
centi risposero negativamen
te. 11 positivamente. 14 (•• 
si astennero. 

Argomento dominante del 
la discussione: un giornale 
di part i to non è obiettivo -
i docenti non sono p a e V . 
dallo Sta to per fare propn 
ganda. Ostracismo quindi a. 
giornali «di par te» , in fa
vore dell'informazione « in 
dipendente» (ma. tut to som 
mato. ancora meglio i iibr: 
di testo e le anto!og:e. per 
che. come la preside ha v> 
stcnuto. « i profossori di le» 
terr non hanno una p:<pa 
razione specifica por aff-on 
tare un lavoro .su: gloriali >i 

Michele Salatone 

Tre consigli 
sulle quattro 
pagine 
di cronaca 

Cara Unità. . 
:n una lettera pubn". ra*a 

l'ft aprile scorso. ?:. a'.j.vi. 
d: una scuola med.a di Or 
betello comunicavano la de-
cis.onc de! consiglio di clas
se che li aveva costretti a 

Come si ricorderà Marghe j s^pe-idere ì\»bbonamento\i:-
r:ta Cagol «detta Mara» era : Unita. -.n quanto g!oma> 
la mogl:e del brigatista Re
nato Curcio. rimasta uccisa 
lo scorso anno in provine* 
di Alessandria durante un 
conflitto a fuoco con : cara 
binien. Nella sparatoria rima 
scro feriti anche ".'appuntato 
D'Alfonso (che successivamen
te mori in ospedale» e il te 
r.ente Rocca, che perse un 
occhio e un braccio. 

Nella serata d; ieri, un altro 
incendio — che. secondo la 
polizia, potrebbe essere di ori
gine dolosa — è scopp.ato :n 
un deposito di legname m 
v:a Starnara 7. di proprietà 
di Nazareno Lombardo. 33 
anni, via degli Olmi 13 Le 
fiamme hanno prodotto solo 
danni minimi. 

{ d. parti lo Nella scuola me 
dia « Borzhe.-, p.na >• di Rom». 
presso la q ' j i > insegno. .-,: 
è verificato un caso p:u gra
ve ed emblematico de'.l'.gno 
ranza e del qual-j.ìqu.^mo'an 
cora ìareamcn'e prc.-.cn;. nr!-

. la categoria docente, malsra-
I do gli mnegabil. progress. .-: 

scontrab-.il d i alcun, ami. a 
questa p*rte 

Nella m:a cla.T&e. una pr: 
ma. decidemmo d: or^.iii.:-
zare una visita alla r ed i - > 
ne e alla f .p^ra. ' .a d e l l b ì -
tà Questa m.z.ativa .s; ..i 
sericee nel preciso con "evo 
di un lavoro su: rr.etod.. .val
le tecniche e sul hngu.izg.o 
giornalistico. I genitori degli 

alunni diedero la loro auto 

Cari compagni. 
YUnita con le quat tro pag. 
ne d. cronaca e m.gliorala 
notevolmente Non v'e dub 
b:o Non c r ' do che abb.amo 
p.u molto da :nv:d:are ad 
a".tr. g ornai 

P e r m e t t e r m i pero d: sol 
'.evare alcune questioni. La 
pr imi r.g.iarda il lanc.o pub 
b'.ici" «rio forse andava fa" 
to qualcuna d: p:ù e d. d: 
verso da c:o che e stato fa" 
to Per quanto .nvere nguar 
d» la fattura d?lle p . m n " 
vorre. d.re qualcosa nguar 
r"o alla seconda pagina d: 
cronaca a me sembra trop 
no •' p.ena ». Kor.se andrebbe 
« a'.lfgeer.ta » con qualche 
notizia in o.u 

P-T il rc-'to bisognerebbe 
preparare d^lle rubriche che 
permettano un rapporto più 
stret to con realtà social, eó 
umane della c.tta 

Buon lavoro 

Raul Urbani 
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